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IL COMUNE 
a i S X J L O Ì l e t t o r i ! 
Per assecondare il desiderio di molti 

attori e specialmente di quella parte 
Ièlla •• cittadinanza che passa questa 
Utgione,fuori di citta, apriamo un ab-
onam'énto speciale pel quadrimestre 
n corso -'SETTEMBRE-DICEMBRE. 
il prezzo di 

Vogliamo credere ohe là benevolenza 
lei pubblico ci sarà, conservata, vista 
a diligenza con la quale procuriamo 
li migliorare l'andamento del giornale,, 
ohe tratta importanti e svariati • ar-: 

;omeati cittadini - e pubblica nuore-' 
osissime corrispondenze dàlia Provin-
lia ei-dal Venato. ; ' 

I lettori si saranno poi accorti con 
male esattezza il COMUNE. attinga le. 
uè notizie d'indole politica - finanzia-; 
ia, amministrativa e, commerciale, 

Fra, breve potremo pubblicare i. no­
ni di. nuovi collaboratori per mate-
ie, ; speciali.- ed incomiaoieremo ' la 
mbblje.azione di un romanzo interes-
lentissimo: espressamente tradótto pel 
COMUNE. '" < • ' ' •"'" . 

A b b o n a m e n t o d a ogg i a tat-
o 'Dicembre' IL.. 6-, ••. ,,;, <:. 

Inconcludente, invece, anzi, affatto inesi­
stente, cos'i dichiarano anche i giornali uf­
ficiosi, è l'affare di Salonicco, dove pareva 
che un vapore italiano si fosse rifiutato di 
rendere il saluto ad un legno con bandiera ! 
francese, che gettala i'-anéora in quel 
porto. 

Si è parlato di. rimostranze fatte dal Go­
verno della Repubblica col mezzo dell'am­
basciatore in. Roma: nQtizje,,posteriori as­
sicurano invece che a Roma non se ne sa 
nulla. . . . 

È proprio vero, quanto dicevamo.,l'altro 
giorno: che nella scarsità di. notizie vera, 
i novellièri aguzzano l'ingegno e da fanta­
sia per inventarne di tutti i colori; di, ri­
mostranze non era il caso, come non era il 
caso di saluti non prescritti dalla giurispru­
denza marittima per i legni mercantili;: e 
il Regno Francese, di cui si tratta, era per 
lo appunto un vapore mercantile. • • . • 

llllli 
-em? 

Restanò àncora dei.dubbi sulla chiusura 
Iella sessione parlamentare, quantunque le 
ìostre informazioni accennassero fino da 
eri alla (continuazione deUit....session£.. nt-
tuale.ifino/all'anno venturo. •>' -'-'•"-'"•"•*" 

I dubbj sono là conseguènza della incer­
tezza che regna sullo stato delle relazioni 
Fra le potenze, specialmente fra la Germa­
na e ila Francia, 6 sulla irritazione degl' In­
glesi per l'affare dei Dardanelli. . 

Per quanto si cerchi di menomare l 'im­
portanza1 dell' incidente di Sigri, prmai nes­
suno dubita che l'Inghilterra non lo abbia 
latto-sórgere'come una specie.,di monito, a 
Costantinopoli e a Pietroburgo, quasi per 
dire : badate che ci sono anch' io 1 

Ci sono ben altri sintomi,'sui quali ' sa­
rebbe: più opportuno' richiamare 1'atten­
zione del pubblico,'condannato quasi sem­
pre ad aprire gli òcch,i soltanto a fatti 
"compiuti. ' 

Mentre tutti gli Stati languono schiac­
ciati sotto il'peso di 'enórmi dispendi mili­
tari, ed invocano ad alta voce di esserne 
sollevati, vedono invece allontanarsi sem­
pre più questa speranza, in causa di una 
politica,: che ha turbato l'equilibrio per 
terra-e per mare, costringendo tutti a vivere 
perpetuamente colle rnafii Sull 'elsa. ' 

Gi asteniamo da iridàgihi retrospettive, 
perchè sarebbe doloroso né sempre utile1il 
farlo:'è. certo perà' che- l'Europa di trert-
tianni - fa ' non aveva una prospettiva'cos'i 
triste'come quella che ci s ta dinanzi gli 
occhi ai.nostri.giorni, e le conquiste fatte 
non sono adeguato correspettivo dei, sagrì-
fizj: che costarono': mólti' opinano al contra­
rlo che in fat te di civiltà v'era il mondo 
vada; da qualche anno camminando a ri­
troso., È troppo presto per giudicare. 

Il discórso di Leone XIII 
h'Opinione riassume il discorso.pronunzia­

lo da Lcono Xll l nel ricevere i pellegrini, 
e ne riconosce la calma e la serenità. 

Leone XIII ha detto : 

«È nell'azione della chiesa, combinata collo 
risorse e cogli sforzi dei poteri pubblici e della 
sapiouza umana, che bisogna cercare il se­
greto di ogni problema sociale». 

L'opera di tutti (governi è diretta a miti­
gare le asprezze del problema sociale, alla cui 
soluzione, per quanto è comportata dalla sua 
gravezza e dalle naturali disuguaglianze, con­
tribuiranno'gli sforzi di' tutti e del Pontificato 
religioso in sommo grado, quanto.più esso ri-, 
fuggirà dai consigli porfidi di quei settari che, 
perpdio politico, vorrebbero spingerlo, in I-
talia, a far guerra a quel potere pubblico che 
la volontà nazionale hà : costituito' 0 olio è Og­
gidì la forza più poderosa coiitro.il disordine 
deplorato dal Papa. • . " 

Il discorso' del 19 settembre di Leone XIII 
è uno -dei migliori e dai più sereni che egli 
ha pronunziato ; è noi abbiamo il dovere di' 
apprezzarne là elevatézza e la serenità tanto1 

maggiormente, imperocché la data e le pole­
miche violente della stampa clericale avreb­
bero* lasciatO'prevederè che diverso ne sarebbe 
stato il tenore. 
- Leone XIII'ha parlato come Pastore univer­
sale delle anime, e il suo discorso sarà tanto 
più ammirato quanto più lontano esso appa­
risce dalle'preoecupazioni della politica, gret­
ta,; che gli intransigenti del Vaticano avreb­
bero ieri desiderato di udire proclamata o di­
fesa da Iiài:. '--' ' 

APPENDICE N; i i 

Ad^ogni evento siamo ancora in condi­
zioni meno cattive di quelle dì certe repub­
bliche americane, le quali ci offersero ultima­
mente.uno..spettacolo-, eo;u' miserando colle 
loro lotte. 
...Quella;del Ghilì, secondò dispacci, ebbe 
un riepìlogo.: lugubre nel suicidio dell 'ex; 
presidente Balmaceda. • ' • 

: Dal testo francese del discorso di Sua San-, 
tità traduciamo isegnenti'passì sostanzialmente 
più importanti': u::»" :•: ••.:•-••-•;••• ' 
. .«Ma,, Carissimi-figli, come noi lo abbiamo 
compreso, un sentimento: tutt'affatto partico­
lare,vi guida oggi ai nostri piedi: ' " 

,«"Voi tenete ad esprìmerci' conia viva voce 
tutta la vostra figliai©' gratitudine per l'apo­
stolica parola che noi'-abbiamo' recentemente 
pronunciata, in vostro favore. : 

; «Noi gradiamo di'gran'cuore i vostri rin­
graziamenti e ci gioisce l'animo di aver potuto, 
con quest'atto di carità di Pastore universale 
delle anime, contribuire tanto efficacemente 
al risveglio della classe operaia; 

« I. vostri ringraziamenti del resto sono por 
noi.delle.primizie, poiché voi siete i primi rap­
presentanti dalla classe lavoratrice che noi ri­
ceviamo, dopo-fla- pubblicazione deluv nostra 
Enciclica ,e, questi rappresentanti è la Franòia 
cattolica - la prima sèmpre in-generosità - che 
ce, li inviai : • . . . : i : ' • 

er un capello biondo 

ROMANZO 
(- ,•) •••• flfi i , - l » - i - i ' ' • ' 

LEONE' GOZLAN 
(Estratto dalla «Bibliotéque Cholsle»)' 

— Vi consiglierei, dice a voce bassa il duca 
3 con un tuono risentito alla marchesa, d'ac-, 
Mere al desiderio del signor Boiroyer; di 
ringraziarlo....'. . 

Vói avete inteso, signor duca? disse Chiì-
lillou::. 'vi ,/•'•'•• ' i - " ' " 

Anche voi, signor duca, dareste la pre­
ferenza, all'educazione del; signor de Ohàtillon? 

— Non dico questo.,... 
— E dovrei 'mandar via quello che veglia 

Siorno e nòt te all 'educazione, alla salute di 
;ni» figlio, sènza aver altro motivo c h e l a b j z -
mwia de) mìo carissimo zìo, appoggiata all'as­
senso gentile del signor duca ? Non lo permet­
tereste cèrto. No, voi avete più buòna opinione 
*Mo l'uno che l 'altro della mia 'riconoscenti, ' 
"Ha mia. ••amicizia.',.;. Boiroyer; disse ella.ad 
«'a- voce, io non fui mai tanto contenta co-
">e ora,di:voi . Abbiatevi pubbilcameuto i miei 
""sdaziamenti. 

« La soddisfazione ohe noi ne proviamo 6 
tanto più viva, in quanto che noi conosciamo 
là sincerità dei vostri sentimenti - ispirati 
sempre all'adesione ed all'obbedienza la più 
cieca agli ' insegnamenti della Chiesa e del suo 
Capo; . . 

« Voi, cari figli, questi insegnamenti li .avete 
uditi. 

«E noi abbiam levata la voce - di fronte ai 
pericoli sociali sempre più minacciosi — per 
mostrare al lume del Vangelo e della sana 
ragione ove sìa la salute e guai cammino si' 
debba percorrere per raggiungerla. . • • • - . • ' 

« Noi abbiam.detto che bisognava tenere qual 
cosa sicura — che la questione operaia e so-1 

diale non troverà giammai la sua soluzione; 
vera e pratica nelle leggi puramente civili — 
anche se 'òt t ime. Questa' soluzione ò di sua 
natura legata ni principii della perfetta giu­
stizia, la quale reclama che il salario risponda 
adequatamento al lavoro. ''"•••• 

, «Essa è ancora:per conseguenza un affare 
di coscienza ed implica sovra'ogni a l t ra cosa 
lina responsabilità- davanti a-Dio, 

« Ora; la legislazione umana non sapendo t e ­
ner di ret tamente conto ohe degli atti esterni 
dell'uomo in rapporto alla società, non'pòtrebbe 
regolare lo coscienze. , 

« Inoltre questa questione reclama il con­
corso della carità; che va al d i ' l a rde l la giu­
stizia e. fa appello albi dignità'Comune alla na­
tura umana, nobilitata ancora'più dal lareden­
zione - del figliò -di : DÌO. ; Ora!"la Sola religione 
•=• con. ì; suol dogmi rivàlati : ,èd i'suoi precètt i 
divini — ha. il diritto d'imporre alle eoséienze 
la legge della; giustizia .nella sua giusta mi­
sura e la legge della- carità "òòt ì ' tù t f l ' i Suoi 
sacrifici ; ;e-la 'Chiesa A' l<orgàno' ! ' e ' l ' in tér - , 
pret§ autorizzato1 t l i 'quèstl 'prWetti 'e 'dl quésti 
dògmi:-.- - .':::•";:'. ;:!:Ì.Ì-'I*'-.'J . ;'!':'! : " ' - '"' 
, «Ed è nell'azione della Chiesa, combinata 
con le risorsene-gli sforzi 'dei';poteri pùbblici 
e .della sapienza umana1,; "che1 bisógna cei'care 
il segreto di tutto -lil •problema sociale. ' ' : 

- .« Questi ammaestramenti; ed1 altri ancoraché 
V.i si-riannodano,1 noi li abbiamó'dàti nella no­
stra Enciclica eoo quella- larghezz* ch'era ne­
cessaria •;• e-noi abbiamo' avuto 14'Cònsolaziotìe 
di constatare che il-some della nostra parola 
non è caduto su terra ingrata, e che, merce 
l 'aiuto di Dio, essa porterà dappertutto i suoi 
frutti, ;•:! - • ' ' ' - ' " ' ' - ' • 

«Di già — così privatamente, come ih riu­
nioni e congressi — uomini, chesòno" alla te­
sta di grandi industrie, hanno studiato il mòdo 
più adatto per mettere in. pratica quelli dei 
nostri, .ammaestramenti,- consigli ó pareri • che 
li,riguardano,' ' l : : : ; • ' 

«Da parte loro ì governi non furono insen­
sibili alla nostra Enoielioav e'Boi speriamo che 
:essa. sarà loro, una lupe por guidarli nella' que­

stiono presento,,la quale a si giusto titolo li 
preoccupa. -. : 

« Che dovunque si operi, o senza più con­
sumar tempo prezioso in sterili disputa, che 
.si concreti noi fatti ciò-cho non potrebbe' ès­
sere nel suo principio più Oggetto di' contro­
versia, se vi ha ancora circa l'applicazione, 
come è inevitabile in problemi così complicati 
dei lati oscuri e dei punti dubbiosi, conviene 
lasciar al tempo ed-all'esperienza di chiarirli. » 

TELEGRAMMI 
BERNA,. 21.- — II-Congresso internazionale 

pegli infortuni sul lavoro fu aperto oggi nel­
l'Aula del'Consiglio nazionale.'"' ' ' ' ' , : 

Un centinaio di delegati'orano presènti.1 

Droz, capo del dipartimento: degli 'esteri, 
diede cordialmente il benvenuto ai delegati, 
-esprimendo la speranza'che lo'risoluzióni dei 
Congresso contribuiscano ad assieuràrèi nòstri 
fratelli dèlia classe- operàia di un avvenire 
migliore, di una. esistenza più-deoOrOsà ( Ap­
plausi), ' • il) •.;.-•• ir- - -.'"ii-- ! -,"'' 

Lindner, direttore generalo delle minière Ai 
Parigi, e presidente del. CdmitatoJp'éi'Màh'enté} 
espose l'attività spiegata ''dal ' Comitato è" i-ini 
graziò il Consiglio federale dell'ospitalità lag* 
cordata al Congresso. "• - . ; 
. Bodio, direttore- generale1 della statistica in 
Italia, informò la,presidenza che li 'mlnisti* 
italiano del Tesoro, on. Luzzàttì, non-pud p'àr-' 
tecipare ai lavori de! Congresso, 

Duroz; orede essere organo del 'Congresso,; 

trasmettendo a Luzzati ì' ringraziàitieati è d'e­
spressione di simpatia dell'assemblea.' ' ' ' •' ''•' 

II; Congresso elesse1 poscia' it suó'"itfflCiO''d|-
pssaidfinza,;ed approvò, gli' .ordiat dW'%iOrW 
da discutersi. .-• '•. : "." !"'" !m ('feanot) Si 

..LONDRA, SI .— Il -Daily mws d'iòo òhe la 
banca d'Inghilterra eleverà quahto'prìmà li) 
sconto onde impedire l'esportazione dell'oro. ' 

Boiroyer's'-inchinò,Mogli'acchi pregnidi la­
grime. ' i'i'*' '''-
, La duchessa ritornava dal giardino; veden­
dola suo figlio corse verso lei o le disse: 
•t.1-̂  Madre; mia, congratulatevi .con mei: la 

sigoQra.marchèsa' si degna concedermi la sua 
mano,,* Questa volta...... 
; .A- Sono ben' contenta,' interruppe la du­
chessa .con-eguale fede : 'Ciò onora ì vostri ca­
ratteri,.:,, i ! •-:'- ' - . . : . ,, , 
. ,r-;.1!utto: sta, disse Chàtìllori'"a parte, 'che 
nonisi.siano maritati nell'intervallo. 
ì Là,marchesa si disponeva a rendere genti­
lezza per gentilezza'alla duchessa, quando le 
si annunciò, madamigella Bonrioyal, 
i l a marflhesà indietreggiò di tre passi e sì 
viy«-ni"ente,che la sua poltrona essendo andata 
ad.,urtare.in nna tavola, ruppe con.la scossa 
parecchi pezzi.di vecchia Sassonia. ,'\ 
i V Madamigella Bonnevai!1 gridò ella, ma­

damigella iBonrièval!»ripetè a vóce bassa. 
Poi, comprendendo:che la sua emozione l'a-

yeatradita, soggiunse dolcemente: 
-7- Stupenda sorpresa! Ma oggi mi arrivano 

tutte le fortune•!-. Che mi aspetti nèll'apparta-
mentoidi mio figlio. -
, -7- Ella m'incarica dire al signor duca, ag­
giunse il, cameriere, che ha condotto con lei 
il, signor Costantino. 

— Che i due bambini, Anselmo e Costanti­
no, giochino .insieme aspettandoci, disse la 
inarchosa,, che congedò il cameriere. Ohe! 
pensò ella ricorrendo' a mezzi più energici per 
dpminarel» sua emozione, madamigella Ben-
iieval.è.rimasta.dieci anni al servìzio del si­
gnor duca di Rnquefeuilie ! Ma voi non m'a­

vevate detto, caro duca, soggiunse sorridendo, 
che madamigella ; Bonnevai era venuta da voi 
dopo, avermi'lasciata.'..- - -1 •"•'•" ''"'•' 

— Sì. :disse ,timidamente il duca giocando 
co! merletto della sua camicia, madamigella 
Bpnneya! èn passata al mio' servizio' or- son 
Bieqtfanni... èjstatadapprima'dama di-compa­
gnia,di mia, moglie. SI prende affezióne per 
la gente.,, eipoi il. tempo,., i servigi resi...' 
• ;La marchesa se ne stava silenziosa; 
| La vecchia duchessa sentiva un' buscione di 
spine sotto i piedi; : Jl '' • 

Il, duca: continuò a discorrere - nuocendo a 
se stesso, •• o ahitì •• . .<• ••< "• " •' ' 
; -r- Dopo, la morte della duchessa, soggiunse, 
l'ho nominata governante dì mio 'figlio. Èrma 
cosa naturale.-., son soddisfatto delle sue curò;., 
ha delle qualità...- '- ' ' 
: Sconcertato dal silenzio della marchesa, il 

duca rimase ammelmato nello sue pastóse 
f r a s i . , ii ii, • : - • ' • ' 

I ~,Duca, gli disse ella a voce bassa quando 
lo vide tuffato.fino al còllo, il capello biondo 
preso nel bottone del guanto era forse un ca­
pello di.madamigella-Bonnevai? ' J ' ' " 

— E il ritratto, rispose il duca, da chi fu 
dato, signora marchesa?1 ' . 

— Ascoltate, mio caro duca, mettiamo un 
tarmino a questa situazione. Io vi domando 
socco, secco, netto, netto, il licenziamento di 
madamigella Bonnevai. ;- nli "•- •''•' • 

Ricordandosi presso, a pocu le espressioni 
usate dalla marchesa per non congedare Boi--
royer, il duca risposo : r - Che,! madama, voi 
volete che ringrazi o licenzi quella che co^ 
stantemente veglia su mio figlio, senza aver 

IJNA. LETTERA.. 
de l e s o n e r a l e B o s e l H , 

'(Daii* Éser'èlto) 
-— - tm-r-TTT-

rtioeviamo dall'egregio: Generale Boselli la ' 
seguente lettera che prova ooraeiegli alle forti i 
qualità della mente unisca anche -non meno ' 
eminenti e delicate;qualità dell'animòiì. ' • 

All'On. Slff. Direttore Y, • : 
del Giornale V ESERCITO". • 

i1; Roma. ' 
Ringrazio vivamente la S. V.'-.per 'gl l ' ina- ' 

spettati e lusinghevoli commenti.pubblicati1 K ! 

mio riguardo nel n.:109 di codestogiórtìale;'S:1; 
dacché scorgo che Ella ignora i motivi dellss 
disposizione c^e mi riflette: La informo;'cttaìit 

altro motivo che la bizzaria del caso e i r vo­
stro capriccio ? Voi non do vorreste ; no; voi 
avete miglior opinione della mia gratitudine,' 
della mia coscienza •" - - i , ,:......, 

Le spiegazioni) lo si vede, avevano preso 
un bel carattere di franchezza. • ' - , . 
. Lamarohesai-disso al-dnca: — Pensateci. 
La giornata della nostra seconda prova sta 
perfinire. , - .. n 

—<:'tkj''8oV' madama: pensateci nncne voi. 
Licenziate il vostro Boiroyer ? 
; — Congedate .madamigella Bonnevai? 

Le spine ohe calpestava laduohessa le en­
travano nei piedi,. Questa mera rottura la op­
primeva.. Ella vedeva meno)l'immoralità cn.e 
i\ 'pericolo della posizione; Dopo'essersi avvi­
cinata a Boiroyer, gli disse ad alta voce: !i-
;•=• Signore,, momenti fa ho mancato vèrso 

voi di generosità;.lo devo riparare'ipubblica-' 
mente una sconvenienza, un torto, un'ingiu­
stizia. -, , --" -' -11" >'• '•'••'•' 
\ i Tutt i ascoltavano avidamente. • i ' ; 

— Si, p signore, ho disconosciuto il vostro 
merito, il vostro sapere, il vostro zèlo, Onde 
provarvi la sincerila'- de' miei «rimorsi, pre-
tóndo fare qualche cosa per voi. Voi' siete al 
servizio della signora, marchesa.1 Suo figlio, cìie1 

ho ora interrogato lungamente, m'ha : sò/Jdi-
sfatto oltre ogm ogni dire, ' • • • . . • ' : '' %-

.Chatillpn interruppe a mezza voce: «^ li 
ragazzo dorme sullo champagne bevuto- '!», 

L— 'Accettate, continuò la duchessa, «na-'?òrnVr 
compensa. meritata.1 Vi1 regàio ventimila Hi; H 
e domani sposerete madamigella'Bonnevai', aliiaza d; 
quale ne darò altrettante. . - ' ' 1 rio à̂  

Uoiroyer che non aveva aspettata la fine'- - ' 

pólla proposta.della.duchessat.e.il sud panégi i a 

rico interessato per comprendere ch'egli 'br i 
l'ostacolo principale al matrimonio tìel'ducà'dS '' 
Roquefeuille con la-marchesa, rispose1.:" ' ":•''; 
i — Poiché v i degnate, iSignora duchessa; ap- ' 
prezzare le curo da me, pfOdigate'>pei!:il'edài 
dazione (lei figlip-deìla..signowt.,marohèfea, per»;i 5 
mettetemi d'attendere all'opera mia. io: -^j • 
dhiederò il favore, di non offrire la mia mano 
é madamigèlla Bouneva! se,-non quando latìS 
terminata l'educazione che ho, dite-'voi,'sl' ' 
tiene incominciata., ;• ' , .; ' -• " ..''••("':' 
1 La marchesa ed il duca si guardarono. " r : 

' — Boiroyer aggiunse : Son einqueanni- che1' « 
domando per rendermi dégno del vostro be-' 
nèficlo, signora, duchessa, • , '-' ' Ti - ' ; 

\— Che il diavolo lo porti! mormorò-I'impe- ' 
tàosa duchessa fra . i • denti e cacciando via"' * 
tutto qùeilo che avea dinanzi per'uscire. " ' 

j i perciò, disse la.marchesa al duca di R0--
qùefeuille, il nostro matrimonio-, è.- 'protratto' : 

d'altri cinque anni ? Nò avrò, trenta allora. 

!— Ed io trentuno, disse, il dgc» abbassando 
ilicapo, ..-' : 

— Ma questa volta vi giuro sull'onor mio, 
'signor ituq'a, di non. maritarmi, fesse anche-
con un principe dot sangue. 
' :—I Éd'ió clél'pari, gridò .U.duca cotteraismo.,,' 

•-=' FÒss'anco, 'SnWruppe. la marchesa, cf-jjs ; 
àdamigellà Bonnevaif, ,, ; 
.'•=• Fra cinque anni, madama. 
b= Fra cinque anni,, signor duca. - ;i 

*o°—0^p>0»rr 

{C'ont'tnua} 
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: mio collocamento nella posizione ausiliaria de­
riva solo dalla mia domandai «erto non impo­
stami, ma anche non. respinta1 dal Ministero, 

Quali sieùo poi io ragion! che mi indussero 
a questo passa voglia,,senza falsa ysiodastlà, 
riassiimsrle colle parole che nella reconto com­
memorazióne dol Generalo Govone, vittima di 
ire partigiane, pronunciò l'qnor, « Ministro 
Coppino; i i ' - *r •• 

« Purtroppo onori e dolori compongono so­
venti, ai.più degni la trama della vita. » 

Con distinta stinta il* 
; Dev.mo ; T. 0. BOSELLI. 

Livorno, 17 settembre 1891. 

UNA.ViTTIMOÈL'ÌAORMIilA,, 

t a morte di Socrate Segna 
(Dalla Gazzetta di Mantova) 

Quando,il telegrafo e i giornali ci recarono 
lo notìzie del disastro del •Taormina noi era­
vamo lontanissimi) dal supporre che fra le -vit­
tima-potassa esservi un mantovano, a tanto 
meno ,il proprietario della tipografia dove si 
stampa la .Ca te to . ' 

Eppure pur troppo non abbiamo ora più 
dubbio sulla luttuosa notizia che oi è ieri per­
venuta da fonte ufficiale;-e poiché la famiglia j 
del povero .Segna è stata già preavvertita, scio­
gliamo ogni riserbo, pubblicando 1 documenti 
che non lasciano speranza sull' avvenuta di­
sgrazia. ; : • 

Ecco anzitutto una lettera che.il.cav. avv. 
Giorgio PÙrlani, un; mantovano da lungo tem­
po residente a Costantinopoli:- dove ha- una 
brillante posizione - e al quale il Segna era 
stato raccomandato, ha diretto all'avv. Leo­
nardo Fano:, , . i i':ìiit; 

, .Costantinopoli, li 16 sett. 1891. 
Mio vecchio; e buon amico, ' 

Quel carissimo giovane Socrate Segna che 
mi hai raccomandato, parti- da iCostantintìpoli 
mercoledì 9 p. p.sul vapora italiano Taormina 
per recarsi,a Brindisi. Disgraziatamente quel 
vapore nella notte del 10 ebbe:alle 21x2 circa 
ant. uno scontro con un. vapore greco di no­
me Tessalia vicino al capo- Colonna,, ih se­
guito di, che il 'vapore italiano sommerso, dopo 
4,Minuti. Si salvarono gran- parta1 delle per­
sone dell'equipaggio; ma quasi-tutti 1 passeg­
giavi, che si trovavano naturalmente in letto, 
perirono. Soltanto una;quindicina furono 'rac­
colti, ed imperava ch'egli fosse di questo W-

. mèro. Sembra poro ch'egli sia fra le vittimo, 
e,omi;,puoi giudicare dall'.occlusa lettera' che 
il Consola mi scrisse ieri sera. 
..IL, pò verino per economia aveva preso un 

biglietto.,di,ritorno per Brindisi da uh certo 
BoreaVehe era venuto.poco ^rimadaCostan^ 
tinopoìi e che per suoi affari non poteva ser­
virsi del biglietto di ritorno che aveva preso. 

Il Segna veniva qui raccomandato non solo 
a me, m'à ben anche al nostro consolato dai 
conte D'Arco. 
,' Durante il tempo che rimase ih nostra com­
pagnia, fu amato e stimato da tutti, talmente 
che essendo rìmastd'vacante il posto di cas­
siere, al .Consolato, il sig. console lo avea rac­
comandato a.1 Ministero onde fosse a tal posto 
nominato. - ; • ' 

Siccome però quando.'vi ha un posto va­
cante, ivi sono molti competitori, il Segna sì 
era,deciso di andare a Roma, onde là con la 
raeaojnahdazione/.del' conte D'Arco poter giun­
gere aiH intento. Vera fatalità per quel-povero 
giovane icosì, gentile, istruito ed affabile.! Mi 

Jhatnag.inp;il dolore ! della sua povera madre! Vi 
,ha ancora una speranza che si fosse salvato e 
nStì'àncorarintracciato, ma è ben poca cosa. 
,Sa vive»,darà segnt'divita alla famiglia d qui. 

Egli abitava'-fn Pera, presso il sig. Antonio 
Zucca,!' DeWiohiSolkàli.'n. 23. Quando partì, 
jrese secò ogni sua cosa. Il conte D'Arco ri­
caverà, oggi stesso la notizia dal Consolato. 

Presenta le mie più1 sincere a vive condo­
glianze, alla sua famìglia, e ' tu abbimi per 
sempre . - Tuo aff: amico 

•;;.-, SI i. • '• ' • Gv FURLANI,' 
A-lla latterà dell'avv. Furlàni né ' è occlùsa 

un'altra del console italiano a Costantinopoli, 
march. Oarcano, che gli comunica Un tele­
gramma-dei suo collèga del'Pireò, con la, sécca 

fta$e'r «.gerea mancante » • i-
Il'CbÀsole del Pireo fece: le ricerche tanto 

al nome del Segna, quanto a'quello del Borea 
tìd eesendioirìascits infruttuoso cohcì'uàe' che il 
pov«ro giovine -dove esser tra le vittime. 

0n telegrammaj ricevuto ierséra; di S. E. 
il segretario generale degli èsteri stìnte D'Arco 
riconferma [le stesse notizie, come appresso : 

.vi:.,; , KiiiMi Roma 19,-ore'7.69 pom. 
.;• AtBSSANBRÒ' trizio ' . " ; : " * 

Il consoie ili Costantinopoli al quale avevo 
raeisomattdato; Socrate; Segna sòrive dubitare 
fortemente ch^gB slà'perito'hèl naufragio del 
Taormina. Segna sarebbe partito .da costan-
tinopollil O'corr.'tìonquel piroscafo'e eon un 
Mgjletto. di-i ritorno intestato al nome di Borea 
acquistato di-seconda mano per economia. 

Il console del Pireo telegrafò a Costantino­
poli che Borea èra mancante:'ora telegrafò al 
Pireo per maggiori notizie. Mi rivòlgo a Lei 
come amico della tamiglia; ò superfluo racco­
mandare le più delicate cautele. D'ARCO -

Quando si pensa che un valoroso marinaio 
come il capitano Ferroni - avvezzo a sfidar 
le tempeste - non ha potuto scamparo al nau­
fragio del taormtrid, non si può ragionevol­
mente sperare che il, - Sogna, forse isorpreso 
durante il sonno, abbia avuto miglior sorte: 
ed ogni barlume di speranza, su migliori no­
tìzie, scompare. * ' :.'. ' . . . . . . . 

Strana fatalità: il Segna aveva scritto al suo 
procuratore cav. Foratini, d'imbarcarsi pel 
ritorno in Italia il giorno .7 settembre:.e,,la 
dilazione di due giorni gli ha costato la vita. 

Il Segna era notissimo a Mantova pel suo 
carattere allegro a spensierato^ ma buono, per 
le sue geniali qualità artìstiche - onde senza 
quasi studi regolari, s'intendeva discretamente 
di musica, di pittura, ed era un elemento in­
dispensabile in tutte lo feste, in tutti i pub­
blici divertimenti - e la sua tristissima fine 
avrà il sincero rimpianto de' numerosi amici. 

Insieme al pittore prof. Marusi - che faceva, 
un viaggio artistico a Costantinopoli, per spin­
gersi poi fino in Siria - il Segna parti da 
Mantova sui primi di luglio: e chi gli avrebbe 
détto che due mesi dopo la morte avrebbe di­
strutto tutte le sue rosee previsioni ? Egli la­
scia la moglie e due figli, uno dei quali an­
cora lattante I 

PS. Un nuovo telegramma, pervenutoci oggi 
da S. E. il conte D'Arco - che ringraziamo 
dei gentile interesse - ci partecipa che il con­
sole del Pireo ha risposto nuovamente sta­
mane con le lugubri parole « Borea mancante. » 

colle prescrizioni dal nuovo Codice penale co­
mune. •/;>. 

Par ora adunque nessuna nuova legga...sul 
reclutamento ; ma si attendono la conclusioni 
dalla Commissione reale per studiare le modi­
ficazioni o forse sì prenderà quali' occasione 
per correggere tutta la parte delle esenzioni 
dal servìzio dì 1' a 2" categoria e quella,delle 
disposizioni penali. 

LA CAVALLERIA 
(Dal Fanfvlia) 

Le grandi manovre, che con esito cosi splen­
dido hanno avuto luogo nell' Est delia Francia, 
se hanno messo in rilievola forza imponente 
e la perfetta organizzazione del moderno eser­
cito francese, hanno però permesso di osser-, 
vare qualche rilevante diffetto, che non è sfug­
gito; neanche ai più grandi ammiratori de la 
grande armèe ! . 

Nei corpi d'armata dei generale deGallifet, 
del generale Davuot, come in quelli dèi gene-, 
rftle, Cramezel de Kerhuó o del generale Jamont; 
che si sono più particolarmente distinti* è stato 
riconosciuto totalmente insufficiente il servizio 
prestato dagli ufficiali di stato maggiore, non 
per la. loro istruzione né per mancanza di co­
noscenze . topografiche, ma par il modo come 
cavalcavano dei pessimi cavalli I : 

La grandi., manovre hanno dimostrato una 
volta, di, più con quale -rapidità, sicurezza e 
decisione gli ordini debbono essere portati dà 
un còrpo,d'armatàall'altro à traverà bhàmps, 
senza fermarsi a nessun-ostacolo. ••>••• 

I ganerali.dei Gallifet e Cramezel sono- tra 
gli uffieiaii superiori 1 più-brillanti ed arditi 
cavalieri dell'esercito francese! Mentre gli" ufi-
ficiali di cavalleria posti -sotto i loro ordini 
benissimo montati, e cavalieri formati alla 
scuola moderna di equitazione pratica, si so­
no molto segnalati a Vendeuvre e nelle tre gior­
nate di combattimento che hanno avuto iuogo 
sufie rive dell'Aubè, il servizio prestato ' dallo 
stato maggiore fu così scarso e cattivo, dà' co­
stringere i comandanti di corpo di ricorrere 
più volte al telegrafo ed al telefono : mezzi 
aosai difficili in una vera campagna I ' 

S i m m e erudimintf . "•• '"•"-• •'• 
: Per concludere, lasciamo la parola ad un 
giudice assai competente, Jules Richard, che 
ha, seguito le grandi manovre dell' esercito 
francese! e dedichiamo- questo parole non sos­
petto.al nostro -egregio miiiistrò dalla guerra I 

« Wos offlcUrs d'ètat major' ne mantelli 
pas très sottàiment d cheval et ne soni pas 
pourvus de montures au pietisu.r,J'ènai 
vu plusieurs rouler en .paskant des fosses 
et. despe'Uts' óbstàcies et se relever dvèc une 
grande energie. Il vaudrait mieum qu'il 
fussent meilleurs cavalieres et surtoutmieùco 
montasi » 

; :. , M ; " DI ROCOAMOVINB, 

Il reclutamento per l'esercito 

Leggiamo nell'Esercito italiano-. 
. In alcuni giornali si legge: Al Ministero 
della guerra si lavora con alacrità per prepa­
rare il progetto definitivo di reclutamento mi­
litare, già promesso dall'on. Pelloux alla Ca­
mera. - • \ • 
, «Siamo informati che quesso progetto im­
porterebbe modificazioni radicali al sistema at­
tuale.» ['ni .lì 
. iEcco coma vanno la cose : 
•,'iCon R. Decreto del 28 giugno, si nominò 
una Commissione,- presidente il genèrala'Mez-
[Zajcapo, | cpll'incarico ' di asaminafe e proporre : 

j come possano essera diminuiti, risii' inte­
resse dallo esercito, 1 titoli pei quali è stabi­
lita l'esenzione dal servizio militare di 1:.e 2. 
categoria; ,• , ;- . - 1 ••' • • ''"•>• 

i se, e come, nell' interesse economico' so­
ciale, -eonvenga stabilire per l'esenzione sud­
detta fiel.nuovi titoli.da sostituirsi ln!tutto, o 
in;»Me, a quelli attualmente determinati; 

• Mtra partali ministro' delia-guerra di-
• •; --Ò che avrebbe fatto gli studi permodi-

-••-'•• *e il Capo XV della legge per mettere in 
_ ionia le disposizioni penali ora stabilite 

LE INONDAZIONI! J N SPAGNA 
I giornali spagn'uoli continuano a giungere 

coi particolari delle linòndazlonì che il tele­
grafo è venuto annunziandoci. È una pietà! 

La inondazione d'Alcira nel 1804, la inon-, 
dazione di Murcìà nel 1879, i terremoti di An­
dalusia nel 1884, Vengono alla memoria leg­
gendo le notizie dì'questa nuova immane ca­
tastrofe, ' '•'' • 

A Consuegra, la,maggior, parte delle case 
sonò atterrate. La città ò quasi distrutta. Le 
disgrazie personali sono senza numero: supe­
rano le 1600. Le acque trasportano cadaveri 
fino a Madridegos. E pare che, al momento 
dell'inondazione si sia sentita una scossa di 
terremoto. 
. I paesi di Villafranca, Temblequé, Malo-
govo Oamunas, Almeiia, Aranuygs sono ro­
vinati. Non v'è borgo, città, comarca, nella 
linee ferroviarie di Toledo, Valenza, Andalusia 
interrotte dal temporale che si possa attra­
versare senza commozione. 

Le notizie dei disastri si susseguirono. Non 
avevano ancora a Madrid avuto tempo dì ap­
prendere in tutta la.sua estensione l'incidente 
ài Oastillejo quando giunsero lo prime notizie 
della spaventosa catastrofe di: Consuegra; an­
cora non si conoscevano i particolari del ci­
clone che ha atterrato la porta, di Valènza 
convertendola,in una immensa savana d'acqua 
fino al mare, quando già il telegrafo aveva 
parlato dei guasti cagionati dal temporale in 
Almeria e in Castollon. 

Le forti pioggie, avendo in qualche punto 
smosse delle traversine dalle ferrovie, succes­
sero anche disastri ferroviari. I) deragliamento 
di Aranjuez non ebbe altra origine. Ed al de­
ragliamento successe uno scontro; l'uno e l'al­
tro incidente' disgraziato produssero disastri 
personali non' lievi. Si parla di più morti. Al­
cuni passeggeri sfuggiti all'urto morirono an­
negati. 

Un trono di operai dovette fermarsi a Jetafe 
bloccato dalle acque. 

I passeggeri del treno diretto'di Andalusa 
e del corriere eli Alicante, sono stati due giorni 
senza mangiare senza aiuto 41 sorta; fra le 
acque. Tutti i villaggi rivieraschi dell'Amar-
gufilo sono sott'acquai, : -

A Valenza, il ciclone scatenatosi alle tre del 
mattino, durò fino alle cinque: due ore di piog­
gia diluviale, di vento furioso. 

L'è acque invasero furiosamente le strade 
di Valenza; molti tetti furono scoperchiati, 
molti cittadini sono stati feriti e contusi. Vi 
sono anche dei morti. 

Ad Almeria, non v'è più né acqua potabile, 
né gaz;, e, come si sa, 500 case sono cadute. 

II Governo ha deciso di impiegare la mag­
gior parte possibile della cassa dalle epidemie 
e dei fondi segreti per far fronte ai danni pa­
titi dalla provincia di Toledo. Ha dovuto pren­
dere la decisióne di mandar truppa per sotter­
rare ì morti-, e prendere le misure opportune 
perchè non ,si abbia a sviluppare, una epide-
!min. - La regina ha mandato il suo intèndente1 

'con 10,000. duros ed un credito illimitato per 
portare soccorsi personali alle vittime del di­
sastro,-
• Nel Liberal troviamo questo commovente 
episodio, dovuto alia rovina di ima casa in 
costruzione a,(Toledo, che seppellì una intera 
famìglia. '., ,.„ , ., , 

La famiglia sì componeva dei genitori e di 
cinque figli. Il padre, un tal Domenico Guer­
riero, zappatore aveva 38 anni, sua'móglie, 
Dorotea Cortes, ne aveva 34. I figli morti sono1 

Eustacchìa dìanni 10, Nemesià di 6, Petra di 
S e un bambino di mesi 4. : 

| Il quinto figlio, che per miracolo si salvò 
dalla catastrofe, è una fanciulla di 13 anni. 
Essendosi trattenuta Ario a tarila ora in casa 
di sua nonna, f vi rimase a dormire, e cosi 
scampò, alla morte. 

• Tutto induco a far crédere che quella di­
sgraziata famjgna, in causa del cattivo tempo 
che impediva'df uscire, si coricò più presto 
dell'usato. . .. 

' Nei soli due letti che possedevano si cori­
carono come sempre, in uno, i duo coniugi col 
bimbo lattante, nell'altro l'Eustacchia colle due 
sorelline. . , < : -• 

{ iLa morte dovè sorprendere la -povera m'a-
^(•e nel momento in cui dava il latto al bam­
bino perchè quando il cadavere fu estratto fu 
Vista una mamella scoperta! ' • 

Il bimbo rimase, sfracellato. 
La sorella maggiore, Eustacchia, aveva la te­

sta schiacciata da una pietra enorme. 
Eustacchia ora la più bella ragazza di To­

ledo. — La Stefani ci comunica: 
, Consuegra, 18. — Valutansia 20 milioni 

di franchi i danni dell'inondazione. 

LE CORSE AL°|IoTtO A LUCCA 
• Ieri s'è chiuso a Lucca il meet estivo che 
apparecchia uh bellissimo avvenire allo riunioni 
future pel grandioso premio destinato all'alle-
vamentoi 
. Tre giorni di corsa. 

Il primo giorno si corse- il ORrfflRltat - due 
anni, vincere due prove,di ni. 1000 • L.<1500 
e r INTERNAZIONALE - tra prove del miglio in­
glese - L. 1500. 

Il ORITERI0M non ha raccolto che quattro 
partenti : Arbace del bar, Rogglorl e Giunone 
dall'Antenore, ambedue da Ilambleton, Alma-
viva da Elwood Medium puro del Hoggìeri é 
Fellema di.F. Poli da Romeo. Mancava ^Isjia-
sta .del Roggieri della quale si parla con molto 
favore ma che non potè presentarsi per un in­
cidente di poca importanza, e mancava pure 
qualche prodotto che monterà in pista nelle 
riunioni prossime ; si può dira che l'alleva­
mento dell' 89, nel quale si ebbero le prime 
nascite di sangue americano fuori della scude­
ria Breda, si presentò molto promettente.. 

Arbace nelle sue forme di pulèdro,, più la-; 
vorato'che Giunone, la f uale, malgrado un bel­
lissimo sviluppo, sente ancora l'incertezza del­
l'età giovanissima, dà buoni affidamenti, benché 
il risultato d'una prima corsa non,possa dare 
un concetto preciso per 1' avvenire ma già 
si ha raggiunto una velocità bellissima, 1,47 3[S) 
da Arbace. In altra prova Giunone, prima:in 
1,48 1[2 fu piazzata seconda per irregolarità 
d'andatura. Però si avverte che Aspasia, quan­
do sia in buone condizioni, prevalga sul suo. 
compagno di scuderia., -, 

Là vedremo a Mogiiano nel CRITERIUM del 
1" ottobre con altri prodotti dell'annata. : 

Risultati : 
I . prova : Giunone 1,49 -lj5 - Arbace 1,49 2|f>: 

- Almaviva 1,522[5 - Felicina 2,1 3(B. : "' 
II. prova : Arbace 1,473[5 - Giunone 1,49-

Almaviva i,Éii- Felicina 2,1 3[5. , 
III. prova:Giunone 1,48 Ii5-^r&aeel,482l5-

- Almaviva 1,57 - Felicina 2,2 - ed in que­
st'ordine furono assegnati i premi. ' 

V INTERNAZIONALE ebbe la sua forte emo­
zione nella seconda prova. Walhyr che pure 
si trovava in eccellenti condizioni che le avreb­
bero" permesso di: ottenere,un buon posto nelle 
prove successive, ebbe sfasciata una ruota-per 
caso, fortuito, essendo-sola in coda e prese la 
fuga. La corsa fu condotta da Spofford,Z,ou? 
biesny e Granemoni sotto il pericolo conti­
nuo d'un investimento della cavalla ohe.sco­
razzava spaventata .trascinando: ,1 brandelli di 
sulky e-soliovandoun polverio òhe.toglieva là 
vistai La cavalla, dopo tre giri, saltò lo stec­
cato rompendo una grossa, corda, rientrò nuo­
vamente in pista,; saltò col sulky.. una 'siepe 
ch'era stata rizzata per impedirle il passo,' è 
finalmente, dopo cinque girii si fermò spossata 
senza gravi lesioni. Naturalmente la corsa fu 
scompigliata :• si ebbe un tempoidi'2,35415. 

Granàmont per salvarsi dovette ad un certo 
punto quasi fermarsi, arrivando terzo. 

La terza prova diede Spafford \- in 2,26 2|5, 
Grandmont 2' in 2,272(5 eiouftiesny 3-in 
2,281(5. • • 

R i s u l t a t o : -~ 1- SpOffOrd, 2- LoUbieSHy, 3 . 
Grandmont, 

In questa occasione fu nuovamente discussa 
la convenienza d'interrompere: la corsa quan­
do" avvengano) di simili incidenti; per non 
aumentare le probabilità di. disastri, e sembra 
che la proposta sarà portata ad una delle pros­
sime sedute, delia,Consociazione. 

Secondo giorno -Luned i 14 ' - -, 
! Il PRBMIO:DELLA CONSOCIAZIONE. L. 1200 pe r 
,4 anni, distanza m. 1604, vincere. due prove, 
ebbe risultati impreveduti., • : : 

Su tre partenti, Rodomonte aveva vintola 
prima prova in. 2.4,4 K2 : ma la,seconda:e la 
terza prova furono assegnate a Guglielmo ài 
Roggieri (2,43 e 2,50) rimanendo seconda E-
truria dell'Antenore -.Distanziato Sodomonlè 
per mancanza del paso perduto in corsa; '--' 
• Il PREMIO DEL CAMPO per cavalli italiani 
che non abbiano raggiunto ilreoord di 1,35 al 
chilometro* segna una, strepitosa vittoria'di 
Briosa. Nelle tre prova del miglio inglese se­
gnò sempre una velocità migliore compiendo 
l'ultimo in 2,33 raggiungendo il migliore re­
cord italiano dopo Copte Bosso a Donchisciotte. 
Secondo giunse faticosamente Gruppo:- Mes­
salina è Liana rimasero distanziate dando 
metà del 3' è 4; premio a Briosai 

Terzo oiorno - 20 Settembre ' 
PREMIO DEL,,MINISTI3RO-LI:'2000, preìnlo'u-

nico por cavai Untarle cavalle di 3 anni; vin­
cere due prove di/m; 1609.••% naturale chea 
tale prova non si presentino che' i dùe; sóti 
puledri che possano' confrontare i prb'prime^-
zi : Festoso e Lucifero. Parò Festóso ha'già 
dichiarata la superiorità che gli deriva dal 
sangue americano: agli percorse la prima 
prova in 2,52 e la seconda in 2,44 una velo­
cità già sorprendente pei tre anni. 

L'HANDICAP di chiusa m.: 1609 due pròve, è 
corso da Leona di Fossi, Mattaretto ài Pàlàhdri 
Italia II di Picchi che muovono dallo Start '-
Messalina ài Roggieri.a m. 1059 e Briosa & 
1699. La prima e la seconda, pròva danno u-
guali risultati : I- Messalina, IV Italia, IIP 

I Leona. 

Si pilo diro che laii'iuuione si traspòrti mJ 
completa.ila settimana ventura a Mogllatioiyj 
noto o forse sarà migliorata per l'mtervoiito I 
nuovi elementi.. A Mogiiano una promottsn|| 
Società presieduta 4àl co. Marcello dà il 
primo meet, ordinato con la maggiore cort|! 
tazza, nei giorni 27 settembre 1 e 4 ottoliw 

La novità dell'ippodromo ed il centro 
portante autunnale non possono che offrii 
maggiore attrattiva alla riunione. 

. 21 settembre. . 
Staffino, j 

Gronaea del Segno) 
Roma, 21. ---= Ieri sefa allo nove e mei 

ci fu Consiglio plenario dèi ministri alla 
.sulta .• '" 

— Il Congresso internazionale cattolico 
terrà il 30 corr. nella sala Dante.: -

—, I Reduci garibaldini decisero d'invili 
una rappresen tanza colla loro bandiera a Nii 
a l l ' inaugurazione del m o n u m e n t o a Òarìbali 

=. Un dramma domestico, (por dispaoì 
al CORRIERH ITALIANO di Firenze). 

«Stamani, vèrso le 11, soiìo stati uditi 
colpi di arma da fuoco in una dì quòlle 
della via Principe-Amedeo, dóve abitano cei| 
tinaia di famiglie oparaie. 

Accòrsi i vicini, a penetrati nel quartieri 
hanno trovato certi coniugi Vorna stesi 
terra in un lago di sangue. 

Il maritò aveva tirato un colpo dj revOlvì 
alla testa della moglie, e un altro Se né 
sparato in bocca, - - ,s 

Il marito; versa in condizioni disperate; rf 
ia moglie vi è qualche speranza di salvezza, 

Tra.le varie,dicerie,non si è aneorâ pòtutij 
accertare in modo assoluto là causa .dell'or 
renda tragedia. », , , ;• 

Fireiize, 21 . — Frode. •=• il- Ministro di 
tesoro ha accertato che l'inaugurazione 
frode scoperta nei pagamenti del debito pub­
blico a Firenze ascendeva a L. 294,146, 

Livorno, 21i — Suicidio. =» Nei.giarilia 
pubblici oggi si suicidò, per cause tuttora' igiit 
te, un parto Ettore Benvenuti di Signa. 

Messina, 21. — Marina da. guerra. • 
Sono giunte nel nostro porto le navi. Mor 
sint Partenope, Confidenza s Affondatovi 
precedute dal trasporto Cavour, Attendasi 
Bausan. 

Il prefetto e il generale dì divisione si re-ì 
careno a bordo-, della Morosiwl, per salutarti] 
l'ammiraglio Noce. .; 

Ct\OKACA' Y E K E , T & 

tì-A. V I T T O R I O 
(Corrisp. del Comune). < i :, 

. Vittorio, Èli 
' Cn teiegrarnmà, per quanto ìuhgOj sareli; 
be statò insufficiente & darvi Una :pallidjj 
descrizione delle festa di ieri in questa- città» 

Sino dalle prime ore del mattido i bellissimi: 
vialî  lunghi quasi un chilometro e la. grandis 
sima piazza dèlia Concordia erano già affollali 
di gente venuta dal di fuori. Dalle 10 in.avauti 
i treni brdliittri ed i treni di piacere portarono 
circi1 '2000 gitanti; vi lascio pensare, gl'ani­
mazione. Venezia avea dato circa 800 persone, 
500 Conegliano, le altro Treviso e-le stazioni' 
intermedie. 

II.programma,della feste potè avere UDàper-
fetta esecuzione mercè le infaticabili premure 
del Municipio e del Comitato. ' 

La Società dei volontari 1848-49-e;-dei : re­
duci delle pàtrie battàglia capitanata dal cav. 
Da Poli si recò in grande tenuta con bandiere 
a deporre due corone, una sui monumento a 
Vittorio Emanuele, e l'altra su quello di Ga­
ribaldi.-
i I velocipedisti di-Treviso' ed alcuni di Vit­
torio cominciarono, con le gar§ bene riuscite 
il programma degli"-spettàcoli.' Le banda di 
Conegliano, di Pordenone, la fanfara dell' Isti­
tuto TuMzzà venuta'con oltre un centinaio di 
giovanetti, e la banda cittadina suonavano al-
teriiatiyame.Of9* Gjuoichi ginnastici, estrazione 
ài doni, corse,di carrozze formavano l'occu­
pazione degli ospiti nelle ore del giorno;"; 
ì Hiriuncio a descrivervi l'incauto che: 
monti offrivano ieri,, illuminati daun Sole che 
regnava veramente sovrano nel purissimo cielo 
' Alle.4 il Banchetto, che alcuni.cittadini-capi­
tanati dalla rappresentanza municipale ave­
vano offerto al deputato Mei, La massima cor­
dialità non ebbe la più leggiera nube* quan­
tunque i vari ordini di cittadini che vi assi-
'stevano rappresentassero tutte, la gradazioni 
'dèlia politica, escluso le estreme. U pro-sin­
dacò Asteo sul finire del, pranzo invitò con 
brèvi.parole, ma inspirate tutte, a sensi di Pa' 
tribtiisnio e di concordia, il deputato;, Mei-a 
parlare, e chiuse brindando all' Italia,, al Efl 
alla libertà ed a! progresso. Il discorso delde-
pUtato Mei fu un, varo discorso politico, trattò 
la questione delle libertà interne, dell'esercite 
e della marina collogando questa , con iquella 
ìlélle 'economie, ma accentuando la, necessità 
di- qualunque sagrificio piuttosto che fare an­
che una breve sosta noi progressivo sviluppo 
delle forze di terra o di mare. EM>a toccanti 



«jarole deseriveriSo là rivista dogi! alpini a cui 
recentemente assistette a Mondovì, a Jcbtuso 
•col biblico dotto: «Dio protegge i forti», 

Combinazioni di armonie patriottiche 1 II Re 
telegrafa al Sindaco di Roma lo stesso detto, 
soltanto vi aggiungeva «i perseveranti» — 
Trattò largamente la questione del decentra­
mento, la finanziaria e l'economica, dimostran­
do come l'opera dell'attuale Ministero abbia 
•già conseguito un miglioramento nell'una e 
nell'altra, e come Ormai non sia più soltanto 
mia speranza, ma una certezza il raggiungi­
mento del pareggio nel bilancio dello Stato. 

Entrò poi a bandiera spiegata e con vero 
coraggio nella questione elettorale e disse che 
il Collegio uninominale avrebbe forse potato 
chiudergli la via alla rappresentanza nazio­
nale, macho in qualunque evento egli non 
avrebbe mardesìstìto dal consacrare l'opera 

. sua al benessere di Vittorio. — Toccò con fi-' 
nissimo tatto dell' unione delle due frazioni di 
«Getteda e Serravano ed espresse la convinzione 
sua che 1' avvenire non farà che cementare 
quella concordia voluta dai itlgliori che sonò 
in grandissima maggioranza. 

Inneggiò al progresso civile della cittadi­
nanza, citandone a nuova prova l'inaugurar 
"Zions della luce elettrica e chiusa il suo di­
scorso durato circa un'ora, brindando all'Ita­
lia, a Casa Savoja, al Re Umberto, all'Eser­
cito, all'Armata, a Vittorio ed alla rappresen­
tanza cittadina. 

11, deputato Mei fu sempre interrotto da ap­
plausi, ed alla fine ebbe uua vera ovazione. 

Nel suo discorso fu non solo corretto, mi­
surato, ma trovò con eleganza di frase, e con 
giustezza" di concetti quella giusta nota da ri­
scuotere la generale approvazione. 
' Alle 7 3(4 tra gli applàusi di una popolazione 

festante, e di parecchie migliaia di persone 
convenute per la festa, allo sventolare d'una 
ìbandìera dal Municipio si fece la luce. Riusci­
tissima. - , 

Le luci che devono servire aìl'illuminaziotìe 
ordinaria non sfiguravano neppure vicino a 
quelle straordinarie, collocate nella grande 
Piazza centrale che formavano un'assieme di 
«oltre, 300 candele - permettetemi un'esagera­
zione: la luna era soggiogata. Comunque, bra­
vissimi i direttori della società e gli inge­
gneri. •/ ': 

Verso le 9 - la luce si spense perchè il pub­
blico godesse la,-.vista dei fuochi sul sovra­
stante Monte Aitone -, fuochi riusciti t quali si 
«chiusero oon un incendio d'un simulato Ca­
stello medio evale, e nei brevi istanti che 'in­
tercedettero tra i fuochi estinti: e le luci che 
aspettavano la scintilla, si vide illuminata a 
grandi caratteri la scritta: Viva Soma in-
tangibile.: Rifatta la luce, continuato il ballo 
popolare che su. elegante piattaforma era co­
minciato allei-, pom., volarono ;!e ore. Alle 
10,1(2 i treni ordinari e straordinari ricondu-
cevano soddisfatissimi gli ospiti che avevano 
assistito alle feste dei giorno nel più incante­
vole tra .i nostri paesi, ed a quelle della sera, 
snirabili e veramente fantastiche. 
., Io credo che Vittoria avrà una ragione di 
più per ricordare la data nazionalmente sto­
rica del 20 ^settembre - ed io credo ancora 
ohe alla alternazione di quella fratellanza, che 
'è il voto più fervido di tutti i migliori, abbia 
assai contribuito la giornata d'ieri - credo in­
fine che il filo, elettrico che corre da un capo 
all'altro ;é per ogni vifcdèlla città, sarà un; 
nuovo simbolo di-quell'unione che in epoca 

, fortunata per l'Italia e sotto, gli -,auspici di Re 
3 Vittorio accomunò.le sorti dei'due vicini paesi, 

lasciatemi chiudere evocando eoa una parola 
•di cara ricordanza l'amministrazione comunale 
«passata, che preparò questa festa, e con stìnti-' 
timento di sincera ammirazione per l'ammini­
strazione presente che: l'attuò - ed infine con 
•un plauso cordiale.a tutti i membri del Comi­
tato. ' "X 

: Vicenza, 21. — Delitto,,*** Si ha da Ar-
z(gnaho 19 : * : -

. «'Giovedì sera uri giovane, certo' Dana Verde 
•detto Ziralda, mentre verso le-10 di'notte ru-
'bava dell'uva, fu colpito" mortalmente da una 
fucilata al fianco destro e stamane- moriva; 
non si conosce ancora l'omicida, essendo av-

i venuto il fatto in luogo ove il fondo è suddiviso 
fra diversi proprietari: la giustizia però è sulle 
traccio del colpevole. » ' . . . ' " 

!. (Qiorn. La Provinola, dì Vicenza) 
,—- ospiti illusivi. — È a Vicenza s. E . la 

sig. Linda Vinàri moglie idei Ministro della 
P. I., crediamo per ragione di studi. 

E alloggiata all'albergo Roma. • 
tarserà assistè allo spettacolo dal palchetto 

-«- el .Prefetto, colla famiglia di lui, (idem) 

Alla desolata famiglia non ripètiamo le Viete 
e convenzionali, parole di consolazione. Sono 
dolori che non ammettono conforto. Riservan­
doci dì parlare più a lungo sulle doti del caro 
estinto - inviamo sincere condoglianza. 

V,' 
«li * 

CittadèHn, 21 . --- (ti; 6.) — lori sera par 
solennizzare il 20 settembre la Banda cittadina 
suonando inni patriòttici e mólta gènte con 
buona quantità dì fiaccole percorsero le prin­
cipali, vie del paese. Molte erano le bandiere 
esposte e le case illuminate. Si recarono po­
scia allo stabilimento scolastico ove, ci sonò i 
medaglioni dai due più grandi fattori della no­
stra indipendenza, Vittorio e Garibaldi, e .da­
vanti a quelle due sacre effìgie pronunciarono 
un forbito discorso, inneggiando alla patria 
unita ed a,Roma intangibile, i signori Luigi 
dott. Zanon e Giovanni Bratto. Ambidue eb­
bero maritati e prolungati applausi. 

E per dare maggiore solennità alla festa si 
radunarono poscia in più di 120 persone a fra­
terno banchetto dove, fra i brindisi e gli ev­
viva alla città eterna Jed alla pàtria nostra* 
passarono allegramente la sera. 

Pac «a"HEUA tMBCli 
1 (Nóss'TRà CORRISPONDENZE) 

•Est4Ì21. (c,\ Giunse ieri la ferale notizia 
«che Scipione Giacomelli, di Padovaj, allievo 
' della R. Accademil>., militare di Modena, inopi­
natamente si spense. Giovane.d'ingegno pronto, 
vivace, svegliato forgiava la speranza della 
^sdre sua, di tutta la famiglia. Gli si apriva 

' dinanzi .uno splendido avv euire. Ma ormai .ogni 
'8PManza,:-è,!deìusa,, ..«{gai si'gno svanito.,,. 

CRONACA DI CITTÀ 
——assiua——. 

Secondo Congresso Universitario. 
Abbiamo ricevuto la seguente Circolare : 

Chiarissimo Sigriore, ,. ,, 
A nome dei Convitati ordinatore ed esecutivo 

del secondo Congresso Universitario, ci pre­
giamo far notp albvS. V. III.ma, che parec­
chie ragioni di opportunità hanno reso consi­
gliabile dì'.prorogare di alcuni mesi la riunione 
del Congresso anzidetto. Anzi che nel corrente 
autunno, esso sarà tenuto nel periodo della fe­
rie pasquali del prossimo anno, come epoca 
che riuscirà a migliore comodità di persone e 
di luogo. 

Resta fermo il programma già noto, e ria­
mane ferma la sede nella Città; ohe ormai si 
apprestava ad ospitare il Congresso colla più 
simpatica cordialità. 

Confidiamo che la proroga, lungi dal pre­
giudicare il buon, esito, varrà a rendere più 
opportuna,, più solenne e ,più feconda l'opera 
del Congresso. 

Con nuova Circolare saranno precisati- i 
giorni, delle riunioni e le altre modalità.Occor-' 
r e a t i . • >•"• -, ' - «•' 

Gradisca-intanto la S. V. Ill.ma i nostri di­
stinti Ossequi. 'w 

' Venezia, 8 settembre 1891 
Per li Comitato ordinatore 

: Bernardi Enrico.,- Bertolini. Francesco,;. Ca-
s'telnuovo Enrico - Canevazzi. Silvio, - Èrade-
Ietto Antonio - Lorenzoni Giuseppe - L«:cehini 
Luigi - Mànzato Renato - Mazzoni Guido » 
Polacco Vittorio -. Righi Augusto.. 

Per il Comitato esecutivo 
FÀMBRr PADXO; presidente^ , 

Pellegrini di passaggio. 
• Sono scesi stamattina alla Stella d'Oro 70 
pellegrini tedeschi provenienti da Vionna, di­
retti a Roma; girano visitando i monumenti 
cittadini. i 

-, .„ „. * . M 
" " ' - ' " " • • • ' * . • * . , , , • 

Equinozio, j ì v j 
Il movimento atmosferico apportato ieri dal­

l'equinozio 'd'autunno non è forseancora.com*. 
pi Blamente ;(iinito; ma oggi splende--il sole ed 
il cielo accenna a serbarsi sereno per la feli­
cità di villeggianti e di viticultbf. 

La.pioggia di, ieri in alcuni punti scese ab4 
bondantè ìse5 non sufficiente ai bisogni agricoli'.; 

* 
*, * 

Veterinaria. 
j In seguito ad un'innocente equivoco, di cui 
è. inutile spiegare le ragioni, si;è diffusa la 
notizia.che la Corte Suprema'di Cassazione di 
Roma abbia accoltoti ricorso-detProcuratore 
Generale della Corte d'Appello di Venezia, che 

•contrb: una Sentenza dallaCorte istessa, so­
steneva, dover essere muniti di diploma, .per 
esercitare la loro arte anche 1 veterinari em­
pirici esercenti nel Veneto da epoca anteriore1 

al Regolamento sanitario 22 giugno 187«t. 
Ciò non è vero. -, - > u y $ yrs .-.-
La Corte Suprema; invece con sentenza 8 

agosto 1891ha ritenuìo in quei veterinari la 
esistenza di' uh dlrjttfc'acquisito;lìon vulnerato 
dalla legge 23 diceBibre,-1988, e òì6 nella causa 
contro Voipan Litìgi di Mandria difeso dai 
chiarissimi avvocati Alessandro Stoppato ed 
Achille Fagiuolì. ,,•••' • \ : ; ' 

Siccome si tratta.di decisione,/la quale ha 
interessa speciale pella nostra regione, abbiamo 
creduto opportuno dì farne un cènno, 

. - • ' " • ' . * . ' - , - . ' - - ^ * . , . , . 
' - - ' . * - , * • 

Equlpaggio'Xrubato. 
Sàbato scorso lo stalliere approfittando della 

assenza dà Vicenza del suo padrona Marinella 
Giuseppe, attaccava ad una vettura un ca­
vallo e prendeva il trotto,per ignota destina­
zione. ' : 

Datano però denuncia alla autorità del luo­
go il danneggiato, in seguito alla circolare 
pai-venuta, anche il nostro ufficio di P. S. se 
ne occupò e quell'intelligente giovane fun­

zionario ch'è Ernesto Carusi, rintracciò ladro 
e res-fwtiva, che si, affrettò a, consegnare ad 
un messo del propriotafIO, trattenendo il ladro, 

Corrispoiiliensse. 
Siamo" dispiacantissimi, e ne chiodiamo scusa 

ai nostri egregi umici, di dover anche oggi, 
per angustia di spazio, rimandare ad altro nu­
merò molte corrispondenza dalla provincia è 
dal di fuori, arrivateci coi postali di ièri sera 
e di questa mattina,1 

, • * * 

Artista concittadino. 
Il Corriere delle Marc/te giùntoci stamane 

conferma le nostre notizia privato riguardo al 
successo riportato dal nostro egregio concit­
tadino ii tenore cav. Eugenio Mòzzi nella Car­
men a Jesi (e non a Sési come ieri ' volle 
stampare il nostro caro'prótò). Ma lasciamola 
parola al giornale marchigiano che, conclu­
dendo riguardo al Mozzi, dice : 

«Vi assicuro che ieri sera il Mozzi dal lato 
artistico fu assolutamente inarrivabile tanto 
che nel duetto dell'ultimo atto l'entusiasmo dal 
pùbblico' per luì èra tale quale, potrebbero de­
starne Ernesto Rossi o Tommaso Salvini»,1 

Falso, allarmo. 
-, Una folla di popolo stazionava stamattina 
davanti al negozio di oreficeria di Giovanni 
Dominici in piazza del frutti. 

Parlavano di furto. . 
ti C'era chi affermava di vedere per. gli spi­
ragli degli usci gli sportelli della cassaforte 
aperti e l'interno.della medesima vuoto com­
pletamente. 
/•Informatici, risultò che il negozio ara rima­

sto chiuso perchè il proprietario è partito per 
Bresseo recando seco, senza avvedersene, le 
chiavi. 

.Più tardi con l'intervento di un fabbro che 
apriva l'uscio d'una stanza dove trovavahsile 
cpiavi, il.negozio fu aperto dagli agenti, sfa­
tandosi così le fantasticherie "allarmanti origi­
nate da ques'a apertura ritardata. 

A l ponte della Boetta. 5 
L'altra notte una compagnia di giovanotti 

si trovava verso la 4 1(2 del mattino in quel 
caffè della sora Marida. ,.,. , 

Siccome cantavano a squarcia gola, uno o 
due della stossa compagnia si permisero far 
osservare M compagni di baldoria la sconve­
nienza di .quel rumorò.mattùtino. '. 

-Non l'avessero mai fatto;.furono qualificati 
idìjspfe ed altro, tanto che» la vertenza terminò 
in! istrada con una fortissima' partita di pu7 
'gillato. : ''•' 

Non abbiamo notizie esatte sulle ossa am­
maccate dà quella gragnriola di ' castighi.; di 
Dio, però i litiganti devono essersi trovati in­
dolenziti: assai. 

Ferimento. 
•Ieri in Vicolo I. Codalunga, .una certa Rode 

Angela maritata Rodesco,, d'anni 49, suòna-
trice ambulante, feri con, un'arma da,taglio 
alla scapola sinistra un tal Ribegna Giuseppe 
d'anni 29, tagllapietra. Il ferito fu trasportato 
all'Ospitale, dove i medici non si sono ancora 
pronunciati- sull'entità delia ferita,e, la. feri?, 
trice venne tradotta in domo •pelvi: 
',, Sambra che il movente che spinse la donna 
a; ferire,,il, Ribegna, sia, stato che quest'ultimo 
eràsì recato il giorno stesso ad insultarla nella 
di lei baracca situata fuori porta Savonarola. 

GpntravvenKioni. '. 
Ieri . furono dichiarati in .contravvenzione 

;per disordini in Via Beato Pellegrinò cèrto S. 
A. d'anni 27 pollivendolo, e certa B. Matil­
de dianni S2,a,C. Giovanna d'anni 35. 

* * - , 
Ubbi-iacliezza. _______ 

."i'Ijjri'.venne arrestato al Bassanello per ub-
briachezza molesta certo E. A. d'anni 22 con-, 
tadino. . , . ,.y» - ' -•• 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GAMBfLDI 

i Domani sera iavrà" luogo la tèrza rappresen­
tazione, che sarà un terzo successo, degli illu­
sionisti GeranJo-Warry,, ,''.,'. 

Il programma contiene fra l'ajtro. esperimenti 
di catalessi e di trasformismo reale, i 
tintì « L'amico Fritz » a Roma 

Agli Ultimi di ottobre avrà luogo "al teatro 
Costanzi'di Roma la prima rappresentazione, 
dell'ylJnfco Fritz di Mascagni : esecutori la Cal­
ve, De Lucia e, Lhóire. • » 

«I oci del cuor» in tedesco 
Gustavo i-Iilda ha tradotta o ridotta per 

teatri tedeschi 1* bella commedia di Gallina 
Oli occhi del cuore, che verrà rappresentata 
al teatro Drammatico dì Berlino.---

STATO CIvEjTpi PADOVA 
Bollettino del 18 

NASCITE, - Màschi N. 1 - Femmine N. 0. 
MORTI. '-' Simionato Bonlfacolo fu Giovanni 

anni 68 industriante vedovo. 
- Nsgrin Atigèla fu Angolo anni 78 casalinga 

vedova. 
Malazzato Giovanni tu Giovanni di anni io 

meccanico coniugato. ,. 
Zanola Umberto di Antonio mesi 4 di Padova 

Nei nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE ' 

' COHCMAZIOI CHIMICHE RAZIONALI 
, ,, - e cioè 

Fosfati, Per i ostati;- Solfati, Sa8i sii soda e di Potassa 
ti Titolo garantito. — Condizioni di pagamento a convenirsi. 
| Rivolgersi, allo studio della D i t t a i n P a t l o w a v i a C a n e w e . •• 

| , '. --. , 'CS- ì^óoaaa io 3M[asolaJ. !cs} 

- l i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
DX PADOVA 

23 Settembre 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova oro 11 m. 52 s, 24 
Tèmpo medio di Roma ore 11 m. 54 s, 51 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza dj metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 21 Setièinhre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del Vap. acq.. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento,. 
Velocità chil, orar, del 

Stato del cielo . . 

756.8 
+17.5 

13.1 
88 

NNE 

11 
cop. 

754,3 
•+19.5 
14.9 
88 

ENE 

10 
cop. 

752.7 
+17.5 

13.5 
91 

NNE 

10 
cop. 

Dalle 9 ani del 21 alle 9 ant. del 22 
Temperaturai massima == + gl'.O 

» •-..-'. minima" = + 14'.1 
, Acqua caduta^ dal cielo , 

dalle 9 ant alle 9 pom. del21= mill. 9.1 
dalle 9 pom. del 21 alle 9 ant. del 22 mill. 2.0 

Nostre informazioni 
Alcuni giorni sono il '" COMOSB „ 

annunziaYa;; che il generale Ricòtti; 
nella sua ispezione alle Alpi, .aveva 
riscontrata la necessità di nuovi lavóri 
per consolidare le nostre fortificazioni 
di difesa. 

Un giornale, rilevando questa noti­
zia, si è creduto in grado di assicu­
rare che contrariamente' alle informa­
zioni d e l " COMBNB „ non vi era bi­

sogno di alcun lavóro addizionale. , 
L ' I T A I I A di Milano giunta.ieri-sera, 

conferma invece le nostre parole, con 
questa nota : | ' , 

«li generalo Ricotti ha mandato al mini­
stro, , della guerra uri primo rapporto sul!' i-
spezionédà lui fatta alla linea di confine 
sulle Alpi Marittime. . . . 
! ir rapporto rileva l'importanza delle forti­

ficazioni esistenti e designa i punti deboli 
della frontiera, che dovrebbero essere forti­
ficati. -

Ultimata l'Ispezione alle Alpi, il generale 
Ricotti presenterà un rapporto generale 
sulle difese alpine. » 

# *. 
Secondo luna cartolina postale per­

venutaci ' "questa mattina, 22, Rudinì 
avrebbe, definitivamente accettato di 
tenere il suo discorso a Milano. 

, Non è ancora fissato il giorno. 

*•• : 
Prende sempre maggior credito la 

voce che l ' Inghilterra sì faccia ini­
ziatrice di una Conferenza Europea 
per la «questione dei Dardanelli. 

•Olt t raodL c a u s i a m o c i 
LONDRA. 21.«=«Lo Standard crìtica viva­

mente il discorso del Papa ai pellegrini fran­
cesi la cui presenza a Roma in questo mo­
mento - dica il giornale - sembra una protesta 
in favore del potere temporale. 

Il Daily Cranialie esprime un opiuiona ana­
loga. , 

li, Times constata che il Papa riconosce 
oglì stesso elio il suo discorso non fornirà la 
la soluzione della questiono sociale. 

Tutti 1 giornali rilavano la coincidenza dei 
pellegrinaggio francese coli" anniversario dal­
l'entrata delle truppa italiapea Roma. 

P ^ o s t a r i c t i sysa tcseJ . 

Pellegrini 
ROMA, 22, ora 7.40 a. 

Ieri mattina i pellegrini si radunarono 
in S. Pietro, 

Il tempio era chiuso. 
All'apparire.di Sua Santità scoppiarono 

fragorosi applausi. 
Fu distribuita là medaglia commemora­

tiva del pellegrinaggio. 
Trattat i di commercio 

ROMA, 22, ore 9 a. 
Si conferma che le trattati ve commer­

ciali di Monaco procedono bene. 
Molto probabilmente sarà stabilito; uà 

dazio pei vini ad mlonm colla speranza 
che giovi ad estendere lo nostro importa­
zioni specialmente in Germania'. ' 

Consiglio dei ministri 
ROMA, 22, ore iÒ a. 

Ieri sera sì tenne consiglio plenario dei 
ministri. • - , ; 

Si approvarono i bilanci della guerra è, 
dei lavori pubblici, . .... 
, Affermasi che su .quest'ultimo si farauitS 
parecchi altri milioni di economie sospei*-
deridounà1 parte 'delle costruzioni ferro-; 
Viarie. \;x \' 

Il duello 
.ROMA, 22, ore I I V ' 

. I,' Osservatore Romano, pubblica stasera 
l'epistola dei Pontefice àgli arcivescovi di 
Praga e di Colonia e ad altri arcivescovi 
di Germania e d'Austria per'eccitarti è 
persuadere la gioventù'dell'illegittimità del 
duello, condannato dalla ragione e dàlia 
dottrina della Chiesa,,, ., .. ;. , : : ; 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
s - i.inmQaaa—- . 

Padova, ì\ settembre 
H^ndh ì Italiana l . . Wi 3& ' 
Azioni Feri". AfedUeriMn^fl » 488» - v 

t Sleridionali » 6 3 7 , - , 

* Credito*Mobiliare ; > 3 8 4 . — 
Obblig Credilo Fondiario: 
.••:% Banca Nnùonaie i, OtQ 

Id. :. id. i t i 2 ' 
» 476 — Banca Nnùonaie i, OtQ 

Id. :. id. i t i 2 ' v-aas-v. : • 
AViou Socielà Veneb di Gosìrus. * 38. -

* Banca Voneia i^SOìt.— 

_ 
" • » . ' fialiint'i'ia * 2f76,— 

* iotonJtìRìo Cantoni, > 3*3.— 
V '•>- > VcHraiuU» > 2 4 0 . -

• i QtuMUi Veneto. „ i » 380.™ 
> • Società Veneti lagunare T 142.— 

. » -, Guidovie c«HFi)|i, t * 40.— 
- Obi) inazioni Utiitìovia gat'anlitt 

dalla Pi'ov. dì PadoV^' 
inazioni Utiitìovia gat'anlitt 
dalla Pi'ov. dì PadoV^' » ÌQ£y-* 

CAMBI 
«toitàra L. 5 5 80 j AnsiHa ivSiai*ss 
(JtTicunu x 1SÓ.7Ò 1 Svizzera » t f t ì^ . 
Franca t 101.90 1 « 

Vienna 21 
MoìHiartì f 274.aì | Ùìiììts. su Parigi 46,43 

10*12 t *<1t sii Londra U t . 6 0 t ' inl iardo 
274.aì | Ùìiììts. su Parigi 46,43 
10*12 t *<1t sii Londra U t . 6 0 

àu^rinuhe (49 50" Rendita Austriaca 9iì.m 
0;!noa Nazionale 1000.— J Zeccìiìsi luiper. 
NaiiniftPiit d 'or» 9 35 1 

Leone Angeli, gap. responsabile ••*. 

^'EMULSIONE SOOTT è u»aiscoperta>icien-
tiflca uuiversaimeate l'icoaosoiuta dalle Facoltà 
Mediche; "•''., i 
(Guardarsi dalle falsìBcaaioni ò sostituzioni) 
Le esperienze fatte, eiuantan<iué siuorauoa 

molto numerose; erodo cai possano autor Issare 
ad attestarle che VEtaulsione. Scott risponde 
allo scopo pel quale fu fatta. « • - %.• 

La ordino molto volantìeri nei bambini, i t o 
la prendono assai pìii facilmente e voloatìerì 
del comune olio di fegato di mertaxxoi 

Genova, 10 dicembre 1885 
(6) Dott. DOMENICO DI NBOItO 

te-$4, «cenata te tattS'ìlm^ 
p À m tele», soiitìta'ivwm. 

Vendita alt' in»roso in PÀDOVA, ntìtai 
artoleria dì OIU3EPPE STlASNI, Via Muai-
Ooipio, 160. 

http://ancora.com*


Ferro Pagliari 
dal Professore « . Pag l i a r i inventore, 'dell'ACQUA PACIMA B I 

• PREMIATO CON H MEDAGLIE 
Quariece l'Anemia, la Clorosi e le malattie Hello stomaci 

fortifica, rigenera e .depura la Massa del saague. 
P r e f e r i b i l e iv t u U t «Il Mitri fer ruginos i , 

.seconde il parere dell* Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. • . 

BOTTIGLIA PICCOLA L. I . 
Mediante invio di un semplice' biglietto da visita al 

Deposito Gen. PAGLIARI C, Firenze/piazza S. Firenze 
ChiunqHe.-può avere gratis una cepia della relazione della Clinici 

«tessa che inferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad èsperimentarlo. e! 
riporta- inoltre i diversi altri giudìzi della scienza. 

KmlBerè «emipre «nll'InvolMcipo l« Arma " C P a g l i a r i . 
Vendita al dettaglio in tutte le p rinctpali Farmacie. 

"firn wm \ 
i z z o di NOZZE 

''Per ìéìfibliìre la Carnagione. »' 

Sf^fìTT l i l l I I 
D'OLIO PURO OS 

FEGATO J l MiRU 
eoa (GrlilOFKINA ed IPOFOSFITI 

" .'di CALCE e SODA 

Tre iwltc più efficace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessiui©- ùei suoi inconvenienti. 
i • S A P O R E G R A D E V O L E 

, FACILE DIGESTIONE 
H Ministero,: dall'Interno 'con sua decisione 16 luglio 1S90, 

sentito il parere di massima del Consiglio, Superiore di Sanità, 
permettola vendita dell 'Hlmulsìoiie S c o t t . . ', ,. 

Usisi solamojile la diuturna EMULSIONE SCOTT 
, preparata dai ChimiaL SCOTT & BOWNE. 

« M SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «m 

Olirle far rispondere il viso di affascinante bel* 
tezia, è per cìarè alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendóre abbagliante, «sale il Fior di 
Mazzo di Nozze, 'che imparte e comunica la deli-. 
KÌor.i '̂-iL'i'nriza e ih-Mdìif: tìnte del giglio e della 
WJÌ&Ì )& un liquido igìeftico-e lattoso,' Èserìzq-'1-
txvo&ì al mondo per preservavo ** «Miopia la, 

' bellezza della B-iovenfUi' 
•i.'Si Vende da tutti i r:inii;ioisii fni;lc:ìie priiielpaÌt$ro. 
fiimìcri e Pamic'cìiìe'rì, FabbikM in Londra; ir.i&iià 
(ìoatììumpton Rowi, W.C. ; e a- Parigi e Nuova York 

FERNET-BRANCA 
' é'PBOÌ*ÙTÀ. OHh^WCTEdSTBR* NÒÀ DI M'.&ArlO 

• ; ; ! !*«**••*<«> l«*ttl;•nfeiJIfli'ClOWei'h* i l-.i'-i-i'i J'U 

Medaglie ^d'or»^aUeiEàpfllBÌ&jidni:sHitzÌona]l :di Mìlaho 1881 è Torino ri884, 
edaUe'Espogbyom Universali di Par igi 1878, Nizza i8B3r Anversa. i885, 

Melbourne i88i,;,Sìdney iS^o, BrusseUe Ì188Q; Filadelfia ,1876^ Vienna. 1873 
.*'•' iGrari-:7)iploìnà,dt"ì- grado ali'Esposizióne <h hon h-a Ì888. 

' ••• Medaglia d'oro Mie esposizioni dì Barcellona'j888< e Parigi Ì889 

olii soflr« febbri intei'Hiiitenti 0 
l'uso di questa bcyjuitlii, ed 

, V uso del FEltNET-BltÀNCA'ò iti preveéìi'é le tadfeistiòn} erta .raccoiW.daUi \m 
vermi ; fiuesla,sua ammirabile e sorprcnìlenta n/iohe dovrebbe stilo basiitre a gortfcrtilizzii 

famiglia farebbe bene 9 H H H B B n H l f l £ H H H 9 i n H H B H M f l B 
j Quésto liquóre composto di ingredienti yegèliili si prenda mescolato con l'ncqim, eoi selt̂ , col vino e col caffè. ~^' 

Li sua azione principale si è quella di correggere l'incida e la .duboiem"del ™UIÙO!G, di 'stimolava"V appellilo. rWiìità. 
"a digestione, è sommamente nntinprvosn e si l'oceomstida alle pentono soggette a quel malessere pmduile dallo spiceli; 
honcbè al mal dì stomaco, capogiri e mal. di cono,, causate, da cani ve digrsiiotii'o debole^a..— Molli accreditali m'editi 
prcfcvisftotìo già di\ inni» tempo Vim del VKliNKT-ttiinìSt'.A ni aliri itmari solili a prendersi ìn casi dì simili incomodi--
,;. ; EiTetli garaniilt da certificati idi celebrità mediche 0 da-fta|mresi;!iiana! ftluniripiiii e Còrpi Moi'iilì. / ' j 

Prezzo Bottìglia grande li. 4 -^ Piccola L. 2 
Esigere stili1 Et ichet tala firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

: a^asst^BaratsssSBtsaaÈSsaia 

1°. GIUGNO 1891 Orari Ferroviari 
Reto Adriatica Società Veneta 

Istituto Maschile I. 1SSTELS 
• " ^ KIEGSTETTTE^I 

p r e s r o SOLETTA. S v i z z e r a T e d e s c a 
1; Studio speciale (lolla liiigiie-tedesca, francese, inglese e italiana, j 

Scienza commerciali, e tecnicnpi.- Prezzi moderati. ; , 
L ; . ' ."• , i n s i s t e n t e ila, 2 0 a r m i . ' ! !-,«'F il;!.U 
j'PeV referenze rivolgersi al sìuilor CARLO .GIRARDI Vi ,i Pesce 2, Milano 

i tS ' i l iE PEJO 
AQUA^ERRUGINQSA - UNICAperjla^URÀ A DOMICILIO 

.'; ,|, iHedaglia, al!,e, Es,p<)BiziOttl di Milano, Francoforte s|m 
" ' Tr fe teJ Nizza, Tqriiio fi > condonila Nazionale (li, Parigi 

.*" L'Aqiià cleli'Amlc'a l ' o n i e «il C i j o è fra le ferruginose la piS ricca 
di ferro e di gas, e perccnsègùenza là più efficace e la meglio sopportata 

«l«Ì deboli. — L'Aqua d i . l ' e jo oltre essere priva di, ^«s»o^ che esiste, in 
quantità in quella-di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
tnirabÙThente nei- dolori di stomaco, malattie ;di fegato, difficili digestioni, 
•ipoccndrié, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloròsi, ecc.; 

Rivolgersi alla Mlrealoi ie d e l l » ffouto In-l ireeeiia ,dai signori Far 
macisti e,depositi annunciati, — esigendo sempre la bottìglia [colf etichetta 
e la càpsula con impressovi An t i ca . f a ra to P«j|a '-Wariiliétil . ' ; • l-••' 

li, DIRETTORB C. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito principale presso la ditta PIanei-1 e i l laaro 

VERO 

SCIROPPO PAGLIANO, 
- 'DBPtIIlATIYfl 8 H1NPRESCATIV0 M i SÀNGUB. , ' 

I ael l ,3PforeéBore <3-Ì']ÉtQX-tAMO J f ' À O É i l X ^ ' C * ^ 
«HWESSO UlU VENDITA PAI. CONSIGLIO SUPEHIOnE DI SftHITA. 

Ctìoó fondala In Flrcnae lloo disi' ìftSH.. 
.1 SI dllCndll d! colavo eho Eorvomloni del nomo PAOhtÀUO «paeclano u 

prtiparato elio non ha nulla, A vedere coi rinomalo 8cjn>pt'0 Pflfrliitmi 'ti cui \ 
la flltU (ìtttn)iA310 MflliUSO di Firenne Boia ne oofló«o« Il prouauo. I prò- : 
.letti lìelln Ditta QimtAMQ PAGLIANO devono poi'Uyro infirma dall'in* 
ventar* it^|>«lii.ln nuro, 

, Dirigere le ordinaaìoni lilla Ditta: ,. f ,. 
.GIROLAMO PAGLIANO — V i a Pamlplfiril., 1 8 , FìRmzÈ.\ 

LE V l M 

,". PURGATIVA-

ÌS h. mmm 
iÉPAifTE m 
H.ROBEntS&GÒ. 

MITI lU ElTICA'ci". 

NOMÌ.''JONTEKG0II0 MIEKHAll. 

MMEEIO' SIOTÒ E EEHZA EGDALE. 

ADOPERATE-CON- VAOTAG3I0. ' . 

PEE PITJ;DI 4 0 AHNI. " 

,'SADABB . A1LE IMITAZIONI. 

.ÓGNI' SCATOLA POETA IA PIEMA 

È.Roberta• §• Co. 

'•;,."'".l: Prezzo, Lir? 1 e 2 s la scatola. 

" " H. :- MOJ3B::fe'I,.S \. SU'". C o . , ' 
fARfVlAC(|A Upl-K^ LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ;.;-•'. 
i'.-'e S6-37, Piazza *S. lorenzo in Ltiisina, ROMA-

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 *a7 ififToT 
?. 4,35». 5,25» 

misto . 6,25 » ,8, 2 » 
omn. ,7,59» 9,15» 
» 9,50» 11, 5» 

diretto 1,11 p. l,50p. 
accel. 1,21» 2,30»,-
misto 3,40 » 5,13 ». 
difetto 5,49 »" 6,§o 5' 
omn, 8, 1 » 9,15 » 
accel. 10,20»' 11,20» 

Y e n e z l a - P a d o va 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diratto 9 ,= » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p; 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diratto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6 » 
1,18 p . 
3,82 » 
4,39» 
5,43 » i 
7,41 » 

1..21» 
12;' 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. - - 7,39 a. 
giretto 9,48 (> 
omn. 1,3H(>. 
diretto 4,43 » 
inistp 7,52» 
àdcel. 12,12 il 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,^0»-
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diratto 2,20 a 
orni). '5,10 » 
misto 6,40 » 
acca!. 10,55 » 
difetto ,4,20 p 
omn. , 6,10 » 

.3,44 a. 
•Ì,4S » 
0,50 » 
1,13 p. 
!>,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

- 7,10» 
10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 

: 8,20 » 

i Padova- jBologna 

omn.1- 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
à» ' « , 3 0 » 

airèMò-11,25 » 

.10,20.a., 
2,55 p. 

'6,20» 
11,20» 
J0.jl0if.Rov. 
iiìilÀt) , 

M e s t r é - C d i n è 

jdiretto' 5',21 a. 
omn. - >5j43»> 
misto 7,59 »-
iomh: 11, '5» 
diretto 2,26p. 
misto 5,12 » 
li» •!,.>:'6,33»: 
omn. 10,33 » 

•7j42ia.'.> •'-
10, :S*,".-
,8,501', Trov. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
«0t-

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto-2,-10 a. 
omn. 5|== » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,ì= » 

'dirotto 10,35 V 
;flOCBl.ri.6,30p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15'p. 
1,;'7» 

10,H2 »• 

Ud ine -Mes t r e 

misto- 1,50a. -e^l 'a. 
omn. : 4,40» i8,'38;n 

'daTrev.10,50 » 11,44 » 
direttoli,16 » 1)50 p. 
omn. ,J,10p. 5,46» 

Ida Trevi 6,'40 »'] 7.33» 
omn., 5,40» 10, 8.» 
girétto 8, 8» 110,33'» 

Mbnsèl ieer l ,ègnaf lo 

omù. 7,-25 &. 
misto -, 4,10p. 
omn. 7 0 » 

8,40 a pros. 
5,40p. '» 
8;i0 ».f.Xeg. 

t e g n a g o - M o n s é l i c e 

omn. 7,20 a.; 8,35 a." 
misto 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p; 

7,36 a. R. S, 
9,40 » » 

12,36 p.i » 
4 , = » » 
4,33 Mira P 
8 , ~ ' » R . S 

110,50 •»•• 1 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina 5 ,= a. 
IVen.RS. 6,15 » 

9,58» 
1.22 p, 
4,51 » 
4,44 » 
8,12» 

MiraP. 
iVen.RS. 

6,50a.misto 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p. » 

, 6 , = »ll)» 
7,14»: » 

10,42 » » 

omn, 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 

'9,54 » 
'll,4ÌCampo.i: 

4,52 a. 
"8: 5 » 
11,= » 
2,27 p, 
0, 5.» 
0.40 » 

4,-?0 pi 
0.4li0ampos, 

'8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Camp'os.'S, 9» 
8,37» 
3, 2 p . 

Campos. 5,-3 » 
! 7,13 » 

7,19 a. onin 
'8,47». misto 

10,30» », 
4,55 p. » 
5,3è » » 
9 , 5 » omn 

10,_6_» misto: 

P j idova -Montebe l luna 
Sufica. omn, 4,52 a, 

misto 11,™ > 
> 6, 5 p. 

misto 

12,50 p, 
7,54 » 

P a d o y a - B a g n o l i 
^ 4 8 l 

Campos. 9,31 

I Mo i i t ebe l l una -Padóv 
,7 ,10a. | 8,47a.misto 
.4 , 4fp,J 5,39 )Ì • ': 
8,33» ilo, 6» 

•7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

3, 8 p . 
9,13» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn,- :6,=;a;|.7,15a; 
! \ 8, 5» 10, 3» 
misto ? , i?p . 4,45 p. 
oinn. 6,22 » I 8,38 » _ 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2_p^ 

6,55 a. misto 
11,30» ' " 
p;4(jpV 

^ ^ % 

V i c e n z a - T r e v i s o . 
5,12- a.1 
8,18 » I 
2,40 p. 
7, 9» 

v.'M a,.omn 
10,38» *.,M 
•4,5% p'.' '» 
J),15» dina 

ì V i t to r io -Coneg l i ano 
'omn. 
nji§to 

6,22 a, 
8,45 a 

12,=?» 
2,45 p. 

"7,26» 
9,-'8«: 

6,45 a. 
9,10 >) 

12,25» 
3,1 tìp. 
7,50». 
9,30 »-

Conegliano-Vit toi ' io , 
.7,50 a. 

1, 5'p. 
3,28» 
8,36 i 
;9,52» 

8,15; a..omn 
11,28••'misto' 
, 1,3.3 p' .-••» •'•' 
' 3,53 » orari 
'8 ,58» • .. -
10,17» » 

P a d o v a - P i ò v e 
,misto 7,20 a. 
: » 10,10» 

» 4,— p. 
» 7,25 . 

8,A) a. 
11,15» '(2| 
5, 5 p. . 
8,30» 

_ P i o v e - P à d o v a 
6 , ^ T ~ 
8,60 » 

(2)'- 'J0p 

J. ' in-viD'APPlTTA'R-ll • 
'''-." '-'«5ASÌW® : ; , ! ' ' 

unslso com|)la!:amtìnto, jimmobigìial», 
Polito prosso s. Zuuùiifi thigìi E'imìmì; 
''idìii'ó étlé'Btìrè'etìtì'-,iii' acque ,'ó înemU 
Màgfnssiach(»-féi^iìgmòs9J'apI^tfdidàpoài-
,;i ooa. ?-7 .-Per la; trattati ve' rivoigerfli >Ha 
LiKvetia l'stliisto Mander , . Via Riooatì.^r. 
•^reViaòi ':• 

uwm OELi't 

7, oti. misto! 
9,55 »| 
3,15-p,., 
7, 5» 

11) Queèti trei/f si efl'ettuano solo il .'giovedì a la domenica. sahMto, 

BELLEZZA 
niViutìfótìiiiV'Aibiiriftii *pUiì Ui(\iia--
(Jri_. di. M'jifirt.'• -arieti'1 ".'rollimeli''! -'1^1 
(nu.b'lle fiijiiie di rlonne, rifii'odiiÉtóJ 
prrfeUi.iii''ritc in iiitmijn'u. MI\"elfi.* j 
g\iit'' luigi» oro e si'l'fMi siile h, ;i,Ì3b".:[ 
f-pH.'i''" iW'oliim Vafjlia di Utfr/M 

' V* Om ARTISTICA, Apliel'i, 3 * i 
MILANO — Dffn«!nró (U-llc c^nirdf;'] 

f'izìnyii /> imila'zìoni. ' j j 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCnjTX ANONIMA ITALIANA,A: CAPITALE ILUMJTA'yO:-—SBpB Pi MILANO 

Situazione at 1. gennaio 1891, 
C a p i t a l e socia le versato per tre decimi . ' " " ' . ' 
F o n d o d i r i s e r v a .; ;. • . . . ' ';"' 
P r e m i I n por tafogl io ; - . . r . . 

5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
3 3 8 1 7 7 . 2 0 

1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

' 'Nel primo Esercizio 1889-90 ai e leKlituito 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

agli Assicurali anche non: Azionisti-;;^,jfi:. I 
SI aìssinuoito aholie BUiiìèiati ft pòlizze Ih «orsù con nitro Hociet& 
, , , ; • ' Uflìolo gratuito dlcoiisiilonza por gli Assicurati' ; • 

"'•> :"-\ Dirczióne : Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A t c h . MASSIMILIANO ONGARO 
:••.- ! ,' Via 5);ijj îóreT l'alazzp Ilei, tifino, , ,J( i; - J.'-.i 

Si regalano Lire 1000 
f.. ; ..4 ,,. «ph^proverAiesiatère-una tìntur^'per/capellie barba migiiòra 

di'qnélla dei Fratelli ZEMPT,..che èi di an aaione istantanea,1 
v non^bruàìa i; capelli, né tuacchia la pelle,.ha.il/pregio;di-ìCpJfl»;. 

. , . rirO'in gradazioni1diversa,' ha otteou^ ^ t t ÌEnmenso Buoceaso;, 
ilei mo»db, talché l&rlch'ieatB.BiiperàBb' ògiìi aàpettativa. Sò|à> 
ed unica vendita della,vera tiutu^a, presao ;il proprio rae^oaio--
dei Fratelli ZEMPT 'profumieri chimici, Qalìeria Principe-di 
Napoli, N. 5,s=*3fapoli. - ' , ' 

P M Z Z O i N i PROVÌNCIA : L : © . 

MIRACOLOSA INIEZIONE 0 C o n » 
SOSTANZI • autorizzati alia vendita dal.Ministro. 
dell'I nternp (Ramo' Sanitario) . . ..,<: I 

,,( .. Con questi medicinali si guai iscónr, radicai-' 
njSrtte'itti"2 P.3 di le ulceri'in getìere e le gcncrèe ,etcnti >; croniche 
di uomo e dpn'tì<ày anche le più ostinate, ed in '20 0 3ó'(ilcnii le ureuele, 
brutìicri^fldàsji bianchi e segnatamente gli stringiménti uretr<|li ^ i ^ua l - , 
siasi, data e ciò ora non; èTinventore cno lo dite, ma bensì legali cer­
tificati'degli iesiniii mediciTchirurgi M, Cagnoli di Qenovai G. Ptzzettì 
diiParmà; E.: Di Tommaso di Napoli e di molte altre-celeb;rità:mediche' 
che si .omettono-Citare per'brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziarpénto di amalati guariti, lettere e cerlifìbati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà ini Napoli, Via 
Mergelina 6,itutti i giorni,.dalle 9 alle 11 ant;j ed:in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzióne eh ' è annessa a detti'piedi 
cihàji. Chi usa'riniezióhe, contemporaneamente ai Confetti, ottiene' la' 
giiarigione con sorprendente1 brevità di tempo. ' ' ,oim 

i A coloro- che non raggiungessero a comprendere' la ^era impor­
tanza di.tali ìattestati, ma che purbramàno guarirsi una Volta per sem­
pre, è data fscoltà di pagare la curaHdopo verificata la guarigione, me-
'diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Cost;anzi. ' : • 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,o"o; con siringa igienica ed economica-l-i.3,5o.-
Prezzo' dei confetti per chi non.ama'l'uso, dell'Iniezione, scàtola, da, 5o. 
. L, 3,8o. Si vertono in ^utte le buone farmacie dell'universo} A Padova 
Ronte S. Gipvahui'e presso la Farmacia Camuffo Via SÌ-Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia'mtdiante. aumentò di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta: di ogni spatola e boccetta la firma, aptografa in nero del-

li l'inventore. : :'•' ', ] ;',,. ; . , . . . , - . , . , 

Padova, 1891 » P rejn. Tip, Sacchetto. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
DELREAORIO ^FRATELLI-ZEMPT 

Con questo preparato aì tolgono i peU. e la lanugg..*,™ 
senza danneggiare la pelle, h inoffensivo e dì aicuriaistmo &i-y, 
letto. Boia eéi unica yendita'preaso'il proprio negozio do» Fru'Jj 
telli ZEMPT, Gallerìa Principe .di. Napoli,- N. 4, .Napoli **& 

"Si vende in PADOVA1 preasò Bédon A„ H;\0V "Via S. Lp Ĵ 
tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni è prèstìo tutti i bfitf] 

pa|ì Parruechieri e Farmacisti! di;tutte le'citta d'Italia. 

BALLE & EBWARDS t^~ 
MILANO',";., , :'';;..' J'ugegneri Maceanici .,.,,' ; .-.NAPOLI' 

lacchine • /̂ grfc'olB Industriali 
' . ¥ SEMINATRICI; : 
P r a m i a t e , a l Concorso 

i n t e r n a z i o n a l e d i Poggia^ 

1890 
' ( C«JN ; 1. ',. 

' Pru-ioio rDiplpma' d'Onore 
; » LI iov' diMerit» 

;•'/• « più perfette - Le piit' 
semplici • le più leggiere.-
Le' più soltde - Le inerii* 

^ I I • èostòse ' ' 
érmctn}dm\eoon>o?M'i'a'l iU^mmiò" 3'opèra ^semenza f,1.: ' 

Aumento sili n ccólto garantito 
A S S C R T I M E N T O , 

Zappe, a caval lo '==? Ara t r i = « .E.rpiqi .==..Trincia foraggi = 
.Yeooiatoi , Ven t i l a to r i ; Sgrana to i , . F i l t r i , Molinì , eco. 

Elenchi , s c h i a r i m e m i G R A T I S a r ich ies ta . 
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